
■ Editoriale

Un ragazzo giusto, i suoi assassini e noi

TUTTI A SCUOLA
IN NOME DI WILLY

ERALDO AFFINATI

ra un ragazzo italiano di seconda
generazione, Willy Monteiro
Duarte, come si dice dei figli nati

in Italia da genitori immigrati, in questo
caso di origine capoverdiana:
indistinguibili dai nostri, se non per il
colore della pelle. Ebano quella sua.
Aveva ventuno anni. Cresciuto con la
famiglia nei vicoli stretti di Paliano,
pittoresco borgo sopraelevato nel
Frusinate, era benvoluto da tutti. Un po’
ciociaro, un po’ no. Lo guardavi e ti stava
subito simpatico: l’Italia del
Ventunesimo secolo, comunque sia, io
almeno lo spero, avrà le sue fattezze, la
sua generosità, il suo coraggio, la sua
allegria, e sarà migliore di tante altre che
nel passato abbiamo avuto, più di
quanto noi oggi possiamo immaginare.
Padre e madre impiegati in un’azienda
agricola, due sorelline più piccole.
Persone a posto. Perfettamente
integrate. Un giovane carico d’energia
vitale col futuro negli occhi, come
dimostrano le foto pubblicate ieri sulle
prime pagine di molti giornali. In quel
sorriso irresistibile e positivamente
contagioso saremmo tentati di
riconoscere l’azzurro intenso delle isole
atlantiche che gli scorreva nel sangue
con atavica pulsione, ma in realtà la
frenesia e l’entusiasmo della sua
irrefrenabile adolescenza l’abbiamo
forgiata anche noi. Diplomato all’Istituto
alberghiero di Fiuggi, lavorava in un
ristorante di Artena. Voleva diventare un
cuoco. Tifoso romanista, giocava a
pallone, sognava di poter indossare la
maglia giallorossa allo stadio Olimpico,
frequentava l’Azione Cattolica, aveva
partecipato a un corteo di rievocazione
storica nella piazza del paese e ne
andava giustamente fiero. Era molto
legato ai suoi amici: si capisce anche da
certe inquadrature pubblicate su
Facebook, tutti insieme col pollice alzato
come per dire: noi siamo qua. E voi?
Non so chi glielo avesse insegnato, ma
Willy sapeva, lo ha dimostrato coi fatti,
pagandolo troppo caro, che se scopri
un’ingiustizia accadere accanto a te, non
puoi passare indifferente, chiamandoti
fuori come se niente fosse. Ti senti
spinto a intervenire. A costo di rischiare
la pelle. Così sabato notte in via
Oberdan, nel quartiere della movida a
Colleferro, a sud di Roma, quando ha
visto un suo ex compagno di classe
invischiato in un tafferuglio, non ha
esitato un istante a andare a soccorrerlo.
Col risultato che l’avversario ha
chiamato al cellulare altri giovani poco
più grandi, i quali sono arrivati in pochi
minuti a bordo di una macchina di
grossa cilindrata e hanno dato inizio a
un pestaggio micidiale. Sono scappati
tutti, tranne Willy che è rimasto da solo a
fronteggiare l’orda selvaggia. Smilzo,
scricchiolino, senza difesa, non abituato
a fare a botte, una preda quasi inerme.
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eccezione è il manzoniano
principe di Condé che
dormì profondamente

prima della battaglia. Pare invece che
Leonardo da Vinci facesse solo
pisolini, e che Winston Churchill
arrivasse al massimo a 4 ore di sonno.
Noi poi abbiamo avuto un presidente
del Consiglio che si vantava del fatto
che gliene bastassero tre. Di ore,
intendo. Dico questo perché dormire
poco sembra sia diventata una
qualità, quasi che le ore sottratte al
sonno equivalessero per forza a
tempo prezioso occupato per fare
cose molto più utili e importanti.
Un’indagine – soporifera come quasi
tutte le statistiche, ma necessaria per
inquadrare il problema – certifica che

il 45% degli italiani soffre di insonnia
transitoria, e 9 milioni di insonnia
cronica. Quattro su dieci faticano ad
addormentarsi, 7 su dieci accusano a
vario livello disturbi del sonno.
Secondo il Cnr, circa il 20% degli
italiani dichiara di usare o di aver
fatto uso di sonniferi. Sottolineo
questo per far sentire meno solo chi
di notte vaga per casa e invidia coloro
che, se per caso si svegliano prima del
tempo, sanno girarsi e riprendere a
dormire. L’insonne vero invece
convive con il “mostro”: se ne
lamenta, ma non vuole consigli. Sa
che se ce ne fosse uno risolutivo, non
esisterebbero più gli insonni. Il
problema principale di chi non riesce
a dormire però è che gli succede di
notte. A molti farebbe comodo
capitasse di giorno.
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Cerchi alla testa

Insonnia pregiata
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COMMISSARI UE

Le competenze
per accrescere

il futuro comune

M. GABRIEL - N. SCHMIT

La più grande ricchezza
dell’Europa sono i suoi cit-
tadini. Investire nelle per-
sone e nelle loro compe-
tenze equivale a investire
nella sostenibilità e nella
capacità di innovazione
dell’Europa, in particolare
in questi tempi difficili. E
ne vale la pena: un euro in-
vestito nello sviluppo del-
le competenze...
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LORENZO BAGNACANI

La pandemia mette in di-
scussione il nostro rapporto
con la natura obbligandoci a
nuove riflessioni in merito al-
la sfida globale della sosteni-
bilità sulla quale, pur nella
consapevolezza del ritardo, si
riteneva di aver fissato il per-
corso e il perimetro d’azione.
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Iniziano i rientri in classe. Pure nel resto d’Europa problemi, risalita dei contagi e quarantene

Prima campanella
Dall’Alto Adige alle materne le scuole riaprono all’insegna della prudenza
Nei territori ancora dubbi e ritardi su arredi, cattedre e professori «fragili»

IL FATTO

Ore 7.45: parte ufficialmente a
Bolzano la scuola dell’era Covid.
Tra ingressi scaglionati, orari dif-
ferenziati e piccoli gruppi, il de-
butto è stato positivo. I problemi,
in Alto Adige, si sono limitati al si-
stema dei trasporti locali. Al via
le attività anche nei nidi e nelle
scuole materne. Lezioni a Vò e
Codogno, prime zone rosse,
mentre a Milano alcuni licei so-
no già stati aperti. Intanto, sul

versante politico, è scontro con-
tinuo tra maggioranza e opposi-
zione. La Lega ha presentato u-
na mozione di sfiducia contro la
ministra Azzolina, ma il governo
ha subito fatto quadrato: l’istru-
zione venga tenuta fuori dalle
polemiche. Tra le incognite, resta
quella sulle 60mila cattedre non
ancora assegnate.

Primopiano alle pagine 4, 5, 6 e 7

RECOVERY FUND

Fibra e «green»
i piani del Mise
con i fondi Ue

Il ministro Patuanelli presenta
un maxi-dossier da 150 miliar-
di. Nella "lista" proroga di 3 an-
ni del superbonus e decarbo-
nizzazione dell’ex Ilva. Doma-
ni la «cabina di regia». Bankita-
lia: da fondi Ue tre punti di Pil.

Carucci, Pennisi e Pini
a pagina 9

DIRITTI NEGATI Prelevata da uomini mascherati una delle promotrici della protesta contro il presidente Lukashenko

In Bielorussia
repressa
la rivolta 

delle donne

PINO CIOCIOLA

A Colleferro, caldo, rabbia e do-
lore. Sorpresa poca. Bandiere
del Comune a mezz’asta. Lut-
to nell’aria, nei discorsi, su di-
versi volti. Un solo argomento
e alcune voglie. Come quelle di
parecchi genitori che adesso
dicono bisogna cambi l’andaz-
zo e servano punizioni esem-

plari. Dopo che Willy, ragazzo
buono, 21 anni, sabato notte è
stato massacrato a calci. Più o
meno per divertimento o per
dargli una specie di "lezione"
o entrambe le cose. E in quat-
tro (o cinque) contro uno, sem-
bra. Dopo che tutto è finito su
tivù, giornali, siti, social, What-

sapp e via condividendo ogni
(vero o verosimile) dettaglio.
Non è difficile capire com’è an-
data e, certo, non va solo da
queste parti. Ma adesso ser-
peggiano, almeno a parole, in-
tenti di vendetta. La compagna
del più grande aspetta un bam-
bino, anche lei riceve minacce. 
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Con il Covid
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IL DIBATTITO

della Svezia, per cui il sesso a
pagamento è punibile fin dal
1999 (la pena è per il cliente,
non per le ragazze). Una nor-
ma grazie alla quale la prosti-
tuzione, soprattutto di strada,
si è dimezzata. In Olanda si
contano fra le 20 e le 30mila
prostitute. Difficile un conteg-
gio preciso a causa del «sotto-
bosco» impossibile da regi-
strare. Favorevole il partito Cu
(cristiani uniti) che pure fa par-
te della coalizione di governo,
ed il partito riformista Sgp.
Contrari gli altri due partiti al
governo, quello liberale del

premier Rutte (Vvd) e i D66,
democratici di centro sinistra.
Per il primo la prostituzione
deve rimanere legale, punto e
basta; il deputato Achraf Boua-
li del D66 ha detto che lo con-
sidera un «mestiere come un
altro, per guadagnarsi il pro-
prio pane quotidiano». Tutta-
via quest’ultimo, insieme al
partito dei lavoratori (PvdA),
ha lasciato aperta una strada
per la continuazione del dia-
logo proponendo al governo
un’approfondita ricerca sui
vantaggi e svantaggi della proi-
bizione o legalizzazione della

prostituzione in altre nazioni,
anche sulla base dell’aumento
o diminuzione della crimina-
lità nel suo circuito. Questo con
l’obiettivo di creare un punto di
apertura per affrontare il pro-
blema nel miglior modo pos-
sibile. Anne Kuik ha concluso
la presentazione della sua mo-
zione ammettendo che forse
la prostituzione non verrà mai
definitivamente sconfitta, «ma
lo Stato deve impedire che av-
venga con il suo benestare, co-
me adesso, continuando ad of-
frirle il beneficio della legalità».
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MARIA CRISTINA GIONGO
LʼAja

assurdo che in
tempi di emanci-
pazione e di lotta

contro la violenza nei confronti
delle donne la prostituzione
nel nostro Paese rimanga le-
gale. Per debellarla ci vogliono
sanzioni severe per chi la eser-
cita, ne usufruisce, la sfrutta».
Con queste parole Anne Kuik,
33 anni, deputata olandese del
partito di coalizione al gover-
no Cda (cristiano-democrati-
co), ha aperto il suo discorso
presentando una mozione al-
la Camera bassa del Parla-
mento affinchè si vieti «questa
pratica che rende la donna un
prodotto commerciabile, au-
mentando la disuguaglianza
fra gli esseri umani, soprattut-
to i più fragili e indifesi». 
Secondo una statistica ripor-
tata dal quotidiano Ad attual-
mente nel famoso quartiere a
luci rosse di Amsterdam de
Wallen il 95 per cento delle pro-
stitute viene dai Paesi poveri
dell’Est Europa. «Queste ra-
gazze sono costrette a mercifi-
care il loro corpo. Le escort che
in televisione pubblicizzano il
loro lavoro, affermando di far-
lo volontariamente e con pia-
cere, in realtà hanno alle spal-
le dei traumi che non raccon-

È«

tano in tv...», ha sottolineato
Anne Kuik. La quale spera di
poter contare «sul sostegno
delle nuove generazioni, an-
che di politici, per avvalora-
re la necessità di continuare
a combattere per i diritti del-
le donne, contro una società
sempre più egoista, mate-
riale, indifferente verso i va-
lori che dovrebbero costi-
tuirne la base». 
Il primo a chiedere di elimi-
nare la prostituzione è stato
proprio il movimento «dei gio-
vani cittadini Exxpose», che ha
proposto di seguire l’esempio

Olanda, cresce il pressing
«Stop alla prostituzione»

Il quartiere a
luci rosse è

una delle
attrazioni di

Amsterdam: la
prostituzione è

legale dal
2000
/  Ansa

Due dei quattro
partiti al governo

favorevoli 
a renderla illegale:

«Ci vogliono
sanzioni severe»

Ma la formazione
del premier Rutte 
si oppone. Al via

un’indagine sul
coinvolgimento

della criminalità

GERMANIA

Navalny esce
dal coma
«Risponde
agli stimoli»
VINCENZO SAVIGNANO
Berlino

lexeij Navalny
sta meglio. Non
è più in coma

farmacologico e risponde a
stimoli verbali». Con questa
nota l’ospedale Charitè di
Berlino ieri ha aperto una
nuova pagina nella vicenda
che vede coinvolto l’attivi-
sta politico russo. «Potrà ri-
spondere a delle doman-
de?», si sono chiesti i media
tedeschi. «Troppo presto
per dirlo – ha risposto il pool
di medici che lo segue al
Charitè –: è probabile che
Navalny avrà dei danni per-
manenti o almeno per un
lungo periodo della sua vi-
ta a causa dell’avvelena-
mento che confermiamo
con un agente nervino del
gruppo Novichok». Una te-
si ribadita anche dalla Nato
che, al termine di una riu-
nione straordinaria, ha in-
vitato la Russia a cooperare
con l’Organizzazione per la
proibizione delle armi chi-
miche in un’indagine inter-
nazionale imparziale e a
fornire all’Opac un rappor-
to completo del program-
ma Novichok. La vicenda
Navalny sta rendendo mol-
to tese le relazioni tra Berli-
no e Mosca. Sul tavolo c’è il
dossier scottante del ga-
sdotto russo-tedesco, il
Nord Stream 2, bloccato per
ora dalle sanzioni Usa. Ieri
Trump si è detto si è detto a
favore dello stop al gasdot-
to come «risposta» per l’av-
velenamento di Navalny.
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I numeri
del fenomeno
finora
sottovalutato

20-30mila
è la stima del numero
di donne che si
prostituiscono in
Olanda, spesso non in
maniera libera

95%
è la quota di prostitute
provenienti dai Paesi
poveri dell’est Europa
nel quartiere a luci
rosse di Amsterdam

Con il Covid-19
giro d’affari 
in forte calo

Come ogni altra attività, anche quella della
prostituzione nel quartiere a luci rosse di
Amsterdam è stata fermata per alcune settimane
dal coronavirus e dal lockdown «intelligente»
imposto dal governo di Mark Rutte. L’esecutivo
aveva imposto la chiusura fino a settembre delle

vetrine in cui le prostitute si mettono in mostra, ma
la diminuzione dei contagi ha accelerato il ripristino
delle attività e già a luglio molte vetrine hanno
cominciato a riaprire. Le prostitute, molte delle quali
non registrate, non hanno però avuto accesso
durante il lockdown agli aiuti economici previsti dal

governo per i lavoratori e si teme che, anche per
questo, molte di loro abbiano finito per mettersi alla
mercé di sfruttatori e trafficanti. In ogni caso il forte
calo dei turisti, dovuto alle restrizioni per il
coronavirus, ha fortemente avuto un impatto anche
su questo giro di affari.
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